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Fascicolo Elaborato Schede e 
contenuti

Schema 1 - GERARCHIA DELLE INFORMAZIONI

1

• Quadro conoscitivo
• Statuto del territorio
• Quadro propositivo

(schema 2) (schema 3)
(schema 4)

• Relazione 
• Cartografia 
• Atlante/Invariante/ZO
• Scheda metaprogettuale 
• Strategia di piano

2 33 Copertine
(schema 4)

25 Indici di primo
 livello (schema 4)

25 Indici 
di secondo livello 
(schema 4)

111STRUTTURA
INFOGRAFICA 
DEL PIANO

PRINCIPI ORGANIZZATIVI

Quadro conoscitivo 
Insieme degli elaborati analitici fina-
lizzati alla conoscenza del territorio 
metropolitano fiorentino. 

Fascicolo  1

Statuto del territorio
Insieme degli elaborati che raccolgo-
no le conoscenze statutarie e iden-
titarie che caratterizzano il territorio 
metropolitano fiorentino volte a defi-
nire il patrimonio territoriale e le inva-
rianti strutturali  

Fascicolo  2

Quadro Propositivo 
Insieme di elaborati finalizzati a rap-
presentare la visione strategica per 
lo sviluppo sostenibile del territorio 
metropolitano fiorentino.

Fascicolo  3

Schema 2 - FASCICOLI PRINCIPALI

COLORE ASSOCIATO TITOLO

SQC QP
L'organizzazione delle informazioni del piano è stata ideata seguendo la struttura proposta dai gruppi di lavoro. Il 
ricorso ai tre colori distintivi (schema 2) attraversa l'intero piano e permette una veloce identificazione delle tre parti 
che lo compongono (Quadro Conoscitivo, Statuto e Quadro propositivo). Con l'uso di icone e colori si è anche inteso 
rinforzare l'organicità e l'interdipendenza tra le parti. Ogni parte è integrata e conseguente le altre. 
Una delle difficoltà maggiori è stata quella di organizzare le informazioni secondo un principio gerarchico (schema 
2) che permetta una facile 'navigabilità' del piano. Le tre parti componenti sono raccolte in fascicoli, che a loro volta 
contengono varie tipologie di elaborati (relazioni, cartografia, schede ecc.). Gli elaborati (schema 3) sono quelli che 
effettivamente contengono ed organizzano le informazioni e ne permettono la accessibilità. Gli elaborati, così come 
i fascicoli che li contengono sono fruibili in forma indipendente gli uni rispetto agli altri, soprattutto nella versione 
digitale del piano (pdf). Una serie di indici a vari livelli (schema 4) permettono di definire rapidamente la posizione e 
la relazione di ogni elaborato rispetto al resto del piano. 
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Atlanti

QC A1 Atlante analisi socio-economica e funzionamenti territoriali  

QC A2 Atlante strategie locali      

QC A3 Atlante aree dismesse e spazi opportunità  

QC A5 Atlante ambiti di attrattività metropolitana   

QC A4 Atlante rete della mobilità ferroviaria     

Cartografi a

QC C1
Mosaico delle strategie locali

QC C2A
Rete della mobilità lenta - 
percorsi ciclabili

QC C2B
Rete della mobilità lenta - 
sentieristica

QC C3
Brownfi elds e aree dismesse 

QC C4
Rete della mobilità ferroviaria

QC C5
Ambiti di attrattività 
metropolitana

QC C6
Mappa acustica

QC C7
Rete fognaria

QC C8
Rete acquedottistica

QC C9
Rete ecologica

QC C10
Vincolo idrogeologico

QC C11
Beni archeologici

QC C12
Beni culturali 
e del paesaggio
aree vincolate

Relazioni

QC R Relazione Generale

QC R
QUADRO CONOSCITIVO

Relazione generale 
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Schema 3 - ELABORATI

ICONA 
ASSOCIATA

TIPOLOGIA PRESENZA
NEL PIANO

Scheda 
Metaprogettuale 
La Scheda Metaprogettuale rappre-
senta per il PTM il punto di collega-
mento sintetico tra pensiero e azione: 
contiene informazioni ed indicazioni 
di tipo pratico legate alla gestione 
della risorse ed al progetto. Le sche-
de metaprogettuali costituiscono un 
Atlante arricchito dall’interpretazione 
del dato.  

Scala: 1:100.000

Documento informatico fi rmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005  
e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo a fi rma autografata

CONTRIBUTO TECNICO/SCIENTIFICO
Regional Design
DIDA Dipartimento di Architettura UNIFI  

Giuseppe De Luca (Coordinamento Scientifi co), 
Carlo Pisano, Valeria Lingua, Luca Di Figlia, 
Saverio Torzoni, Dario Zampini. 
Tirocinanti: Elisabetta Strollo, Andreas Kazakos, 
Francesco Leone, Marco Marchitiello. 

Sustainable Urban Projects & Research 
DIDA Dipartimento di Architettura UNIFI   

Francesco Alberti, Giacomo Rossi. 

didacommunicationlab 
DIDA Dipartimento di Architettura UNIFI

Simone Spellucci, Alice Trematerra.

DISEI Dipartimento di Scienze 
per l’Economia e l’Impresa
UNIFI e ARCO

Mario Biggeri, Caterina Arciprete, Andrea Ferrannini,
Federico Martellozzo, Chiara Chimirri, 
Claudio Fedi, Camilla Guasti. 

INU Istituto Nazionale di Urbanistica | 
Sezione Toscana

Urban Center Metropolitano 
di Scandicci

Sindaco Metropolitano 
Dario Nardella
Consigliera con delega alla 
Pianifi cazione territoriale 
di coordinamento 
Monica Marini
Responsabile direzione
progetti strategici 
Carlo Ferrante
Responsabile del procedimento
Davide Cardi

Uffi cio di piano  
Daniela Angelini, Davide Cardi, Gianni Nesi.

CONTRIBUTI UFFICI INTERNI
Luca Matassoni (Vincolo Idrogeologico), Leonardo Ermini 
(Protezione Civile), Jurgen Assfalg (Sviluppo Sistema 
informativo).

CONSULENZE ESTERNE
valutazioni ambientali

Vie en.ro.se. Ingegneria S.r.l. 
Francesco Borchi, Gianfrancesco Colucci. 

Sinergia Srls
Luca Gardone, Ilaria Scatarzi,  Emanuele Montini,
Alessandra Pacciani.

PIANO 
TERRITORIALE
METROPOLITANO
FIRENZE

STATUTO DEL  
TERRITORIO

Schema 4 - INDICI

0 Copertina/indice di primo livello

Titolo
fascicolo

Posizione 

Contenuti

Elenco 
competenze 

Città 
Metropolitana

In apertura di ogni fascicolo

Intestazione, gruppi di lavoro

Elenco 
competenze e
gruppi di lavoro 
coinvolti nella 
redazione del 
piano

intestazione

Relazione
Presente in tutte le tre parti del piano 
e costituito di testo, sintesi (abstract) 
dei contenuti e tabelle, l’elaborato 
della Relazione supporta tutto il resto 
dei contenuti fornendo informazioni 
sui processi e metodi di ricerca, sulle 
scelte analitiche e progettuali e sulle 
conclusioni del PTM 

QCR STR QPR

Cartografia
La Cartografia ricopre la funzione di 
collocazione spaziale e di relazione 
tra i dati. È presente in forma molto 
estesa nella prima parte del piano, 
dove l’aspetto analitico e di ricerca 
sono predominanti. Nella Statuto e 
nel Quadro Propositivo ricopre invece 
una funzione sintetica e riassuntiva 
di tutte le informazioni raccolte. Per 
alcuni aspetti specifici è accompa-
gnata ed approfondita da Atlanti e 
Schede metaprogettuali.  

QCC1
QCC2a
QCC2b
QCC3
QCC4 
QCC5
QCC6
QCC7
QCC8
QCC9
QCC10
QCC11
QCC12

STC1
STC2
STC3

QPC1

Atlanti/Invarianti/ZO
Atlanti, Invarianti e Zone Omogenne, 
sono elaborati funzionale all'organiz-
zazione e catalogazione degli aspetti 
analitici specifici. Foto aeree e tabelle 
permettono di avere un quadro chiaro 
e comparabile di realtà territoriali ap-
parentemente distanti tra loro, renden-
dole leggibili ed accessibili.

QCA1
QCA2
QCA3
QCA4 
QCA5

STI1
STI2
STI3
STI4 
STZO

Strategia di Piano
La strategia è il punto di collegamento 
tra il Piano Territoriale e quello Strate-
gico. Il PTM infatti sposa l’approccio 
radicalmente innovativo del PSM, ne 
riconosce la dimensione territoria-
le, definendo con maggior dettaglio 
quelle strategie capaci di “toccare il 
suolo” e di essere territorializzate.

QPSM1
QPSM2
QPSM3
QPSM4
QPSM5

QPSP

Norme di Attuazione
Le norme rappresentano l'impalca-
tura legislativa su cui appoggiano le 
scelte di forma e contenuto del piano. 

NA
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Atlanti

QC A1 Atlante analisi socio-economica e funzionamenti territoriali  

QC A2 Atlante strategie locali      

QC A3 Atlante aree dismesse e spazi opportunità  

QC A5 Atlante ambiti di attrattività metropolitana   

QC A4 Atlante rete della mobilità ferroviaria     

Cartografi a

QC C1
Mosaico delle strategie locali

QC C2A
Rete della mobilità lenta - 
percorsi ciclabili

QC C2B
Rete della mobilità lenta - 
sentieristica

QC C3
Brownfi elds e aree dismesse 

QC C4
Rete della mobilità ferroviaria

QC C5
Ambiti di attrattività 
metropolitana

QC C6
Mappa acustica

QC C7
Rete fognaria

QC C8
Rete acquedottistica

QC C9
Rete ecologica

QC C10
Vincolo idrogeologico

QC C11
Beni archeologici

QC C12
Beni culturali 
e del paesaggio
aree vincolate

Relazioni

QC R Relazione Generale

QC R
QUADRO CONOSCITIVO

Relazione generale 

INDICE

LE PIATTAFORME METROPOLITANE   6

 P1 VALDISIEVE  10

  ELEMENTI DI LEGATURA 12

  ASPETTI AMBIENTALI 14

  STAZIONE FERROVIARIE 16

   SIECI 16

   PONTASSIEVE 18

  AREE BERSAGLIO 20

   AB 1.1.1. EX CERAMICHE BRUNELLESCHI 22

   AB 1.1.2. EX CENTAURO 24

   AB 1.1.3. EX AREA FERROVIARIA (BORGO NUOVO) 26

   AB 1.1.4. EX AREA FERROVIARIA (BORGO VERDE) 28

 P2 BAGNO A RIPOLI-FIRENZE  30

  ELEMENTI DI LEGATURA 32

  ASPETTI AMBIENTALI 34

  STAZIONI FERROVIARIE 36

   ROVEZZANO 36

  AREE BERSAGLIO 38

   AB 2.1.1.CASERMA PEROTTI 40

QP SM1
QUADRO PROPOSITIVO - STRATEGIE DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE E OPERATIVITÀ DEL PIANO 

Schede metaprogettuali
Piattaforme metropolitane

PIANO 
TERRITORIALE
METROPOLITANO
FIRENZE

QP C1
Carta delle Strategie

Cartografi a

Relazioni

QP R  Quadro propositivo      

Strategia

QP SP  Strategie di Piano        

Schede metaprogettuali

QP SM1 Piattaforme metropolitane      

QP SM2 Piattaforme fl uviali       

QP SM3 Stazioni ferroviarie metropolitane    

QP SM5 Aree storico-agrarie      

QP SM4 Rete sentieristica metropolitana    

Terzo livello
Schema 4 - INDICI

2 Indice di primo livello 

Contenuto 
trattato nel
documento

Tipologia 
elaborato

Titolo
documento

Nome 
Fascicolo

Codice 
identificativo

Posizione 

Contenuti

3 Indice di terzo livello 

Elenco 
complessivo 
contenuti del 

Fascicolo
(indice 

di primo
 livello)

Posizione 

Contenuti

Elenco complessivo dei contenuti del documento

All'inizio di ogni documento All'inizio del documento

Elenco complessivo di tutti gli elaborati e dei contenuti del fascicolo

Titolo
documento

Elenco 
complessivo 
contenuti 
dell'elaborato
(indice di terzo 
livello)

Titolo
documento

Nome 
Fascicolo

Codice 
identificativo



Schema 5 - SCHEDE E CONTENUTI

Codice 
identificativo 
documento

Titolo e 
sottotitolo 

Box di 
approfondimento

Scheda standard contenuti

Quadro Conoscitivo: scheda atlante Ambiti di attrattività metropolitana. 

Quadro Conoscitivo: scheda atlante rete della mobilità ferroviaria. 

Riportate a titolo esemplificativo



Statuto del territorio: scheda zona omogenea.  

Statuto del territorio: scheda invariante strutturale. 

Quadro Propositivo: scheda metaprogettuale. 

Quadro Propositivo: scheda piattaforme metropolitane. 
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Il Quadro propositivo (QP) rappre-
senta l'ultimo e più importante mo-
mento, quello in cui il piano diventa 
operativo e si proietta sul territo-
rio. In coerenza con le strategie, le 
schede metaprogettuali forniscono 
gli strumenti per poter approfondi-
re 'progettualmente' alcuni territori 
ritenuti strategici e che necessi-
tano di una azione federativa o di 
coordinamento a livello metropoli-
tano, dettagliando alcuni specifici 
comparti metropolitani. 

Lo Statuto del territorio contiene un 
quadro composito teso a evidenzia-
re e riconoscere gli elementi valoria-
li del territorio, dell'ambiente e del 
paesaggio. Le invarianti strutturali 
rappresentano la parte di maggior 
rilevo dello Statuto e si pongono in 
continuità con il precedente PTCP. 
Le invarianti strutturali individuano 
i caratteri specifici, i principi gene-
rativi e le regole di riferimento per 
definire le condizioni di trasformabi-
lità del patrimonio territoriale. Per  la 
forma in cui è organizzato il piano, 
le invarianti strutturali sono qui rap-
presentate come atlanti (ambienta-
le, fluviale, storico culturale, storico 
agraria).

CARTOGRAFIA

QPCQuadro 
Propositivo RELAZIONE

QPR

222
Quadro 
Conoscitivo

RELAZIONE

QCA1
Atlante analisi 
socio economica 
e funzionamenti 
territoriali

QCA2
Atlante strategie locali

QCA3
Atlante aree dismesse 
e degli spazi 
opportunità

QCA4
Atlante rete della 
mobilità ferroviaria

QCA5
Atlante ambiti 
di attrattività 
metropolitana

QUADRO
		  SINOTTICO

QCR
Il quadro 
conoscitivoIl quadro conoscitivo (QC) rappresenta 

la fase esplorativa del piano; gli elaborati 
presentano la raccolta e la sistemizzazio-
ne di informazioni e dati con la finalità di 
illustrare analisi tematiche e specifiche 
del territorio metropolitano fiorentino. 
Nella ricognizione delle conoscenze terri-
toriali il QC ha delineato alcune tematiche 
di maggior interesse attribuendo priorità 
alla  descrizione dell'assetto strategico e 
delle dinamiche dei sistemi di rete, ser-
vizi, mobilità, aree dismesse. Numerosi 
esperti, organizzati in gruppi di lavoro te-
matici, hanno dato il loro contributo alla 
raccolta di dati ed informazioni e alla loro 
riproduzione negli elaborati di piano. In 
alcuni casi si è trattato di riadattare ricer-
che preesistenti (derivanti dal PTCP) alle 
necessità conoscitive attuali e al nuovo 
quadro normativo, ma per la maggior 
parte delle analisi svolte si è trattato di 
lavori ad hoc dove la ricerca si è focaliz-
zata su aspetti specifici. Se lo scopo del 
piano è di proporre una visione strategica 
d'insieme del territorio metropolitano, la 
finalità del QC è stata dunque, quella di 
supportare con informazioni, coerenza e 
consequenzialità, gli indirizzi strategici. Il 
QC è costituito dalle seguenti tipologie di 
documento di piano: la relazione, la carto-
grafia e l'atlante (schema 3). La relazione, 
oltre a presentare gli approfondimenti te-
matici, illustra le specifiche metodologie 
e i processi investigativi utilizzati nella 
ricerca. Le cartografie e gli atlanti ricopro-
no la funzione di raccolta, organizzazione 
e rappresentazione dei dati e delle analisi 
evidenziandone la connotazione spaziale 
e relazionale.

QCR
ATLANTI

QCA
CARTOGRAFIA

QCC

QCC1
Carta del mosaico 
delle strategie locali

QCC2a
Carta della rete 
della mobilità lenta -
Percorsi Ciclabili

QCC2b
Carta della rete 
della mobilità lenta -
Sentieristica

QCC3
Carta dei 
brownfields e delle 
aree dismesse

QCC5
Carta degli ambiti 
di attrattività 
metropolitana

QCC6
Carta della 
mappa acustica

QCC7
Carta della rete 
fognaria

QCC4
Carta della rete della 
mobilità ferroviaria

QCC8
Carta della rete 
acquedottistica

QCC9
Carta della rete 
ecologica

QCC10
Carta del vincolo 
idrogeologico

QCC11
Carta dei beni 
archeologici

QCC12
Carta dei beni culturali 
e del paesaggio -
Aree vincolate

QPR
Relazione 
quadro 
propositivo 

PROGETTUALI

QPSM
SCHEDE META

QPSM1
Piattaforme 
metropolitane

QPSM2
Piattaforme 
fluviali

QPSM3
Stazioni
metropolitane

QPSM5
Aree 
storico-agrarie

QPSM4
Rete sentieristica
metropolitana

QPC1
Carta delle 
strategie

GP

NA

Guida al 
piano

Norme di attuazione 

Statuto

STC1
Zone 
omogenee

STC2
Statuto-
Patrimonio 
Territoriale

STR
Relazione
Statuto del 
territorio

STI1
Invariante 
strutturale 1
ambientale

STI2
Invariante 
strutturale 2
fluviale

STI3
Invariante 
strutturale 3
storico-culturale

STC3
Statuto-
invarianti 
territoriali

RELAZIONE

STR
CARTOGRAFIA

STC
INVARIANTI

STI

STI4
Invariante 
strutturale 4
storico agraria

STZO
Zone
omogenee

ZONE OMOGENEE

STZO

QPSP
Strategie 
generali e 
per zone 
omogenee

STRATEGIE 
DI PIANO

QPSP

Strategie dello sviluppo 
sostenibile e operatività 
del piano
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